
ATLETICA � Serata amarcord a Genova

“Cova, Cova”
E l’Italia
impazziva
Le telecronache di Paolo Rosi
«Preparavo la corsa a tavolino»

corrono sullo schermo le im-
magini delle magnifiche vo-

late che lo hanno reso celebre,
un mito del mezzofondo. Chi
non ricorda Paolo Rosi gridare
al microfono il suo none: “Co-
va, Cova, Cova!”. 

Europei di Atene 1982, Mon-
diali Helsinki 1983, Olimpiadi
di Los Angeles
1984: le immagini
scorrono e il prota-
gonista dell’atletica
azzurra vincente
degli anni ‘80,
ascolta compiaciu-
to, commosso, le
parole del presi-
dente runner della
Cambiaso Risso,
Mario Codella. 

EMOZIONI. Non c’erano spe-
ranze per gli avversari, allora il
telecronista della Rai accompa-
gnava emotivamente il terribile
rush finale del “ragiunatt” di In-
verigo e coinvolgeva gli italiani
davanti alla tv. 

«Certamente la vittoria più
sentita, voluta, è stata quella
dei Mondiali di Helsinki dell’83.
Ero solo quinto all’inizio degli
ultimi cento metri» ricorda. E in
quel rettilineo finale dei 10.000
metri, Alberto Co-
va supera Shahan-
ga, il finlandese
Vainio, fino a Schil-
dhauer e Kunze, i
tedeschi est d’ac-
ciaio, sorpassati
senza pietà negli
ultimi trenta metri.

Le emozioni si
accavallano, Cova
ci si tuffa: «All’epo-
ca erano tutte gare tattiche,
specie a alto livello. E’ chiaro
che disponevo naturalmente
dell’arma della volata, ma in al-
lenamento, con il mio tecnico
Giorgio Rondelli, preparavamo
le gare a tavolino».

ANNI D’ORO. Gli anni d’oro
della Pro Patria di Milano, la fre-
quentazione dei campi del

S “XXV Aprile” e della Monta-
gnetta. Si apre il libro dei ricor-
di: «Quando mi allenavo, senti-
vo il bip bip dei cronometri e
degli altri aggeggi degli amato-
ri, che carpivano i segreti dei
miei allenamenti. Ecco, in quei
momenti capivo che quello dei
podisti, dei master, è un am-

biente dove si ritro-
vano valori  impor-
tanti, tanta passio-
ne, il gusto della
fatica». 

Adesso Cova, 52
anni, gestisce corsi
di formazione
aziendale. Ne ha
parlato a Genova,
ospite della Cam-
biaso Risso, per un

happening a metà tra amarcord
e festa: «Solo quando mi invita-
no a cerimonie sportive come
questa sento l’atmosfera di un
tempo». 

Tempi nei quali il mezzofon-
do italiano dominava con Pa-
netta, Cova e altri: «Antibo, lo
spezzino Mei… - aggiunge -
Adesso si dice che le giovani ge-
nerazioni non fanno più sport.
È anche vero che dal 1995 la fe-
derazione non imbrocca una

politica giusta». 
Trasportato in un

ambiente come
quello della Cam-
biaso Risso, Cova è
parso quasi provare
nostalgia per l’età
dell’oro dei 10.000
azzurri: «Cos’era
per me l’atletica?
Una sorpresa dietro
l’angolo. Ma anche

un sogno, il coronamento di un
sogno che avevo iniziato a col-
tivare con l’ascolto di cronache
e letture di resoconti sportivi
negli anni ‘70».  

La premiazione della Cambia-
so Risso e l’incontro con Cova
si sono svolti al Circolo Moto-
nautica di Corso Italia.

DANILO MAZZONE

«All’epoca
erano tutte

gare tattiche»

«Io avevo
l’arma 

della volata»

«In tanti allora
eravamo 
alla ribalta»

«Valori
importanti 
dei podisti»

SCHERMA � 
Le società
liguri
brillano
per presenza

n occasione della prima pro-
va di qualificazione naziona-

le agli Assoluti 2011, si è svol-
ta a Ravenna l’Assemblea fe-
derale ordinaria e
straordinaria della Federazio-
ne Italiana Scherma, l’evento
che, a metà del mandato elet-
torale, fotografa quanto il mo-
vimento schermistico ha fatto
e farà in vista delle prossime
Olimpiadi di Londra.

Il presidente nazionale Gior-
gio Scarso, nella sua relazione,
ha messo in evidenza non so-
lo i risultati conseguiti, rappre-
sentati dalle numerose meda-
glie conquistate da schermito-
ri e schermitrici in tutte le
manifestazioni internazionali,
ma anche il trend positivo che
ha raggiunto la scherma italia-
na relativamente ai numeri de-
gli iscritti, all’immagine nazio-
nale e internazionale, all’orga-
nizzazione agonistica e alla

tecnologia
dei materia-
li.

Un dato
tra tanti
emerge dal-
la relazione:
una statisti-
ca del CONI,
che indica la
percentuale
di medaglie
conquistate

dalle varie federazioni italiane
nelle ultime tre olimpiadi. So-
no il 14% del totale delle me-
daglie dell’Italia a Sidney 2000,
al 23% di Atene 2004 sino al
27% di Pechino 2008.

Le società schermistiche li-
guri hanno partecipato al
completo all’assemblea, risul-
tato non raggiunto da nessu-
n’altra regione italiana. Il con-
sigliere federale nazionale li-
gure, l’ingegnere Renato
Buratti, così si esprime in una
lettera inviata ai sodalizi liguri:
“Desidero porgere al presiden-
te del Comitato Ligure, Giam-
piero Martelli, ai dirigenti, tec-
nici e atleti delle società della
regione un caloroso ringrazia-
mento, anche a nome del pre-
sidente FIS e del Consiglio Di-
rettivo, per la partecipazione
al completo della delegazione
ligure all’Assemblea di Raven-
na e per il sostegno fornito al-
la linea federale”. Un meritato
riconoscimento anche ai tanti
risultati positivi ottenuti dalla
scherma ligure negli ultimi an-
ni.

I

Alberto Cova adesso (a sinistra nella foto, con Mario Codella, presidente della Cambiaso Risso), ospite della serata

ultimo colpo la società bianconera
l’ha effettuato qualche giorno fa: lo

shopping quasi compulsivo di talenti ha
assicurato al team del presidente Codel-
la, di Pitto, Porro e Azzarini anche l’arri-
vo di Andrea Biful-
co, maratoneta di
grande valore, dal-
la Corradini Reg-
gio Emilia.  

Il notaio-runner
Codella lo annun-
cia e già iniziano i
progetti per il
2011: «Con una
squadra molto
competitiva pren-
deremo parte ai
campionati italiani
di cross a Ugento
(Lecce). L’impegno
finanziario della
Cambiaso Risso è
al massimo per ge-
stire al meglio un
gruppo ricco di in-
dividualità». 

La “Corazzata
Potemkin” (così
merita di essere
definita la nuova
Cambiaso Risso)
può contare su
una potenza di
fuoco impressionante: Armando Sanna,
Valerio Brignone, Salvatore Concas, Ga-
briele Poggi, Andrea Bifulco, Michele
Bruzzone, Mario Prandi, Enrico Rampa,
Giorgio Grella, Fabrizio Bruzzone.

Poi il settore master, con Mariano Pe-
none, Angelo Ginanneschi, Sandro Conti,
Alfonso Gifuni, Cirino Bacconi, Massimo
Gentile, Enrico Lamberti, Sergio Lovanio,
Luigi Deplano. 

LE DONNE. Rinforzato moltissimo an-
che il settore femminile con l’arrivo di
Marta Bertamino ed Eleonora Serra, che
si aggiungono a Cinzia Cornaglia, Lucia
Marchelli, Silvia Bolognesi, Anna Boschi. 

Particolarmente
applaudito, nel
corso della serata,
Mariano Penone,
reduce da uno
strepitoso quarto
posto ai campio-
nati liguri di cross
corto di Ortono-
vo. Racconta: «In
passato, io e Vale-
rio Brignone ab-
biamo ottenuto
grandi risultati
anche lavorando
sodo in fabbrica.
Penso che i nostri
piazzamenti non
siano inferiori a
quelli del pur
grande Alberto
Cova». 

C’è stato spazio
anche per i premi
dei campionati
sociali che hanno
visto prevalere,
nella classifica
quantitativa, Mi-

chele Mancino davanti a Gino Puccini e
Mario  Codella. In campo femminile vit-
toria di Silvia Bolognesi davanti a Lucia
Marchelli. 

Nella classifica under 50 ssuccesso di
Paolo Pelloni davanti a Giuseppe Puccini
e Stefano Fregosi. Nella over 50 ha pre-
valso Enrico Repetto. Un premio speciale
è stato assegnato anche al direttore tec-
nico Stefano Pitto.

’L

CERIMONIA � Nel corso della presentazione annunciati programmi e nuovi arrivi

Cambiaso Risso da urlo
Andrea Bifulco, maratoneta di valore, è l’ultimo colpo grosso

CROSS � Non mancano le possibilità di ben figurare nella corsa in programma domenica, all’Ippodromo delle Bettole di Varese, che vedrà al via numerosi atleti genovesi

Campionati Italiani
la Ottonello spera

l via con tante ambizioni.
Domenica, all’Ippodromo

delle Bettole di Varese, sono in
programma i campionati italia-
ni di corsa campestre, con di-
versi atleti nostrani in pole po-
sition per puntare ad afferma-
zioni importanti. Tra di essi
alcuni giovani che si sono di-
stinti ripetutamente negli ulti-
mi tempi e hanno la possibilità
di mettersi in grande evidenza.

Elisabetta Ottonello, fra le al-
lieve, può recitare un ruolo da
protagonista. La cussina, con le
sue lunghe leve, ha i mezzi per
aspirare a un piazzamento fra
le prime cinque-sei atlete nella
categoria al limite dei 17 anni,
il che costituirebbe un incenti-

A vo sulla strada degli allena-
menti e dell’intenso training
sotto la guida di Sergio Lo Pre-
sti. 

Un altro mezzofondista in
grado di ben figurare, visti i
progressi nei tempi recenti, è
Andrea Ghia, altro cussino “fi-
glio d’arte”, in grado di com-
petere in maniera eccelsa. Non
sarebbe una sorpresa vederlo
in ottima posizione al termine
di una gara che promette scin-
tille.

Gli altri genovesi in gara sono
Laura Papagna (Cus) nella cate-
goria promesse, Elisa Cantova
(Cus) nelle juniores, Giuliana
Caiti (Cus) nel cross corto se-
niores, e i suoi compagni di so-

cietà, Andrea Celotto ed Ema-
nuele Crovetto, fra gli allievi.

A livello assoluto uomini c’è
attesa per due “alfieri” della
Cambiaso Risso, Michele Bruz-
zone e Armando Sanna, che
sono in grado di fare bene.
Sulla stessa distanza al via an-
che Andrea Badano
(Trionfo Ligure).

ITALIANI PROVE
MULTIPLE

Sabato e domenica,
ad Ancona, impor-
tante appuntamento
per Nicolò Castro
(Trionfo Ligure), che
è allenato da Angelo
Gazzo: prenderà
parte alle fatiche da Sisifo del-
l’eptathlon, manifestazione
che si articola in sette prove
competitive e agonisticamente
valide: 60 metri piani, 60 metri
ostacoli, asta, alto, lungo, lan-
cio del peso e 1.000 metri. 

Indubbiamente una gara di
alta tensione, impegnativa al
massimo, che solo autentici
atleti, dalle grandi risorse fisi-
che, sono in grado di reggere.

I campionati italiani vedran-
no Nicolò Castro, studente di
Ingegneria, confrontarsi con

grandi esponenti del-
la disciplina, come
William Frullani (Ca-
rabinieri Bologna) e
Stefano Combi (Vir-
tus Lucca). 

Tutto ovviamente
fino agli ultimi, pal-
pitanti metri dei
1.000 al coperto,
conclusione mitica di
questa gara da Fati-

che d’Ercole, secondo le miglio-
ri tradizioni delle prove multi-
ple, i cui vincitori, in certe cul-
ture sportive (vedi i paesi
baltici) sono considerati auten-
tici eroi.

[d. mazz.]

Andrea Ghia (Cus), uno dei giovani mezzofondisti che partecipano 
ai campionati italiani di corsa campestre in programma domenica a Varese

Nicolò Castro
in gara

nell’eptathlon

Il campionato
si svolge 

ad Ancona

Andrea Bifulco è l’ultimo arrivo di una straordinaria campagna acquisti
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